SANTE MESSE PER LA

SETTIMANA DI PREGHIERE PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI

MARTEDÌ 18 GENNAIO

Chiamati alla maturità spirituale (1Cor3,1-4)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 97,1-2)
Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto prodigi;
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza.
ORAZIONE

O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, 

donaci il tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli altri di sincero amore, 

diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (Col 1,25-28)
Quel progetto segreto che egli ha  sempre tenuto nascosto a tutti.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.
Fratelli, completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cri​sto, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato mini​stro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola, cioè il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi, ai quali Dio volle far conoscere la gloriosa ric​chezza di questo mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza della gloria. E' lui infatti che noi annunziamo, ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, per rendere ciascuno perfetto in Cristo. 

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 23 [24]) 
Chi è degno di salire al monte del Signore?.
Rit: 
Al Signore appartiene ogni vivente.

Del Signore è la terra e quanto contiene, 

l'universo e i suoi abitanti.

E’ lui che l'ha fondata sui mari, 

e sui fiumi l'ha stabilita. Rit.

Chi salirà il monte del Signore, 

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non pronunzia menzogna. Rit.

Questi otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto Dio di Giacobbe. Rit.

CANTO AL VANGELO (Gv 15,4.5)
Alleluia, alleluia.
Rimanete in me ed io in voi, dice il Signore;
chi rimane in me porta molto frutto.
Alleluia.

VANGELO (Gv 15,1-8)
lo sono la vite. Voi siete i tralci.

Dal vangelo secondo Giovanni.
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: "Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.
Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.
Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli".
Parola del Signore.
Paolo - nella lettera indirizzata ai cristiani di Corinto, da lui portati alla fede - desidera chiamarli alla maturità spirituale. Nel celebrare i doni che il Signore ha elargito a quella comunità, egli sottolinea echi di divisioni di cui è venuto a conoscenza, espresse nelle affermazioni: "Io sono di Paolo, io sono di Apollo, io sono di Cefa". Paolo risponde con una domanda evocativa: "È forse Cristo diviso?" (cfr 1 Cor 1, 12-13). 

Secondo una tradizione ebraica dell'Antico Testamento, Dio dà al popolo un nome significativo della loro condizione spirituale, per esortare alla fedeltà e alla conversione. In modo analogo, Paolo chiama i Corinzi "ancora troppo legati ai valori di questo mondo, e nella fede in Cristo ancora troppo bambini" (1 Cor 3, 1), lamentando di non poterli chiamare, al momento, "cristiani maturi"(1 Cor 3, 1). Egli qualifica la loro ansia di appartenenza come immatura e non conforme al pensiero di Cristo.

Le sue parole sono brusche, non perché il loro comportamento sia ancora puerile, ma perché è in aspro contrasto con la magnificenza e l'origine divina della chiamata ad essere cristiani; giacché essi sono tempio di Dio in cui dimora lo Spirito di Dio, appartengono a Cristo e tutto ricevono in lui. Questa identità in Cristo comporta una missione: insieme a Paolo, essi devono far conoscere "quel progetto segreto che Egli ha sempre tenuto nascosto a tutti" (1 Col 1, 26) ed essere responsabili di questo mistero, proclamando la grandezza dell'azione redentrice di Dio in Cristo, e testimoniandola con la loro conversione.

Degno di nota è il fatto che le divisioni di Corinto erano dovute a conflitti circa il modo in cui era stata ricevuta la predicazione degli apostoli: io sono di Cefa, io sono di Paolo. Qui ravvisiamo un'anticipazione delle divisioni che storicamente avrebbero scalfito la nostra unità in Cristo, costruita sulla fede degli Apostoli. È nel riconoscimento della fede della chiesa primitiva che i cristiani oggi cercano di ritrovare la loro unità. Ancora ci chiediamo, come Paolo: "È forse Cristo diviso?" La maturità spirituale è intesa, in parte, come capacità di ricostituire ed incarnare l'unità data in Cristo. Fino a che punto la nostra disunione deriva da una immaturità nella fede, e da una ristrettezza di vedute? In quale modo la nostra separazione ci trattiene dal realizzare la missione di Cristo di guarire e riconciliare un mondo frantumato e bisognoso?

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, siamo invitati da Gesù a vivere la nostra vocazione di cristiani per essere portatori di un messaggio di salvezza. Grati al Signore per la sua chiamata, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.
- 
Per tutta la Chiesa, perché aderisca in pienezza, alla vocazione cui è stata chiamata, e senta l'urgenza di diffondere ai vicini e ai lontani il vangelo di Gesù, preghiamo.

- 
Per quanti nel mondo reggono le nazioni, perché la luce della grazia li guidi nel loro operato, affinché promuovano il bene comune, preghiamo.
- 
Per le famiglie cristiane, perché prendano piena coscienza della loro fede e trovino le vie adeguate per comunicarla nella società, preghiamo.
- 
Per noi qui presenti, perché nelle condizioni più ordinarie della vita ognuno sappia cercare e seguire la propria via alla santità, preghiamo.
O Dio ricco di grazia,  Tu ci inviti continuamente ad essere cristiani maturi.

Tu desideri chiamarci tuoi. 

Apri il nostro cuore e la nostra mente alla grandezza di questa chiamata, e aiutaci a progredire verso l'unità - in comunione con Paolo, Apollo, e Cefa - per metterci a servizio della tua opera redentrice nel mondo. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che in questo scambio di doni 

ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, 

concedi che la luce della tua verità sia testi​moniata dalla nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te. Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.
In ogni tempo tu doni energie nuove alla tua Chiesa 

e lungo il suo cammino mirabilmente la guidi e la proteggi. 

Con la potenza del tuo Santo Spirito le assicuri il tuo sostegno, 

ed essa, nel suo amore fiducioso, non si stanca mai d'invocarti nella prova, 

e nella gioia sempre ti rende grazie per Cristo nostro Signore.
Per mezzo di lui cicli e terra inneggiano al tuo amore; 

e noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine la tua gloria:

SANTO, SANTO, SANTO…

 ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 15, 1.5)
"lo sono la vera vite e voi i tralci", dice il Signore; 

"chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto".

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Assisti, Signore, il tuo popolo, 

che hai colmato della grazia di questi santi misteri, 

e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO
Dio fa crescere (1Cor 3,5-9)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 26, 7.9)
Ascolta, Signore, la mia voce: a te grido. 

Sei tu il mio aiuto,
non respingermi, non abbandonarmi. 

Dio della mia salvezza.

ORAZIONE
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore 

il germe della verità e della grazia, 

fa' che lo accogliamo con umile fiducia 

e lo coltiviamo con pazienza evangelica, 

ben sapendo che c'è più amore e più giustizia 

ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (Rm 8, 14-25)
Tutto l'universo aspetta con grande impazienza il momento in cui Dio mostrerà il vero volto dei suoi fìgli.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono fìgli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da fìgli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!".

Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo fìgli di Dio. E se siamo fìgli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.
Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.
La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l'ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.
Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad og​gi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possedia​mo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozio​ne a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103 [104], 24-31) 

Rinnovi la facci  della terra.

Rit.: Benedetto il Signore che dona la vita.
Quanto sono grandi. Signore, le tue opere!
Tutto hai fatto con saggezza,
la terra è piena delle tue creature. Rit.
Ecco il mare spazioso e vasto: 

lì guizzano senza numero 

animali piccoli e grandi. Rit.
Tutti da te aspettano
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,
tu apri la mano, si saziano di beni. Rit.

Se nascondi il tuo volto, vengono meno,
togli loro il respiro, muoiono
e ritornano nella loro polvere. Rit.

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 

La gloria del Signore sia per sempre; 

gioisca il Signore delle sue opere. Rit.

CANTO AL VANGELO (cfr Lc 8, 15)
Alleluia, alleluia.
Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
in un cuore buono e sincero
e portano frutto con la loro perseveranza.
Alleluia.

VANGELO (Lc 8,4-15)
Persone che ascoltano la parola di Dio e producono frutto.

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città. Gesù disse con una parabola: "II seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto". Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per intendere, intenda!".
I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola. Ed egli disse: "A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perché «vedendo non vedano e udendo non intendano».
Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati.

Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno.
Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione.

Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza".
Parola del Signore.
Commento:

Rivolgendosi agli abitanti di Corinto, Paolo utilizza un'immagine loro familiare: la semina e la crescita. È un'immagine rurale di cui si serve per illustrare l'opera di Dio, che agisce in mezzo a loro, senza mediazioni, e li chiama a collaborare nel suo disegno. 

Come i Corinzi, anche noi siamo chiamati ad essere strumenti, fedeli servitori che saremo giudicati secondo il modo in cui avremo portato a compimento l'opera. È importante prestare questo servizio quanto assumerne la responsabilità per la gloria di Dio. Dobbiamo mettere i nostri talenti a disposizione di Colui che serviamo, poggiando le nostre capacità su Cristo, unico fondamento, per costruire a servizio dell'amore.

Dio ha creato il mondo buono, come leggiamo nel primo capitolo del libro della Genesi. Ma l'umanità ha travalicato dal ruolo assegnatole, ha inferto ferite mortali a questo mondo perfetto. Ed ecco il motivo della nostra missione: guarire il mondo (Rom 8). Questo ministero dalle molte dimensioni ci unisce. I suoi diversi aspetti trascendono le barriere confessionali e culturali. Il mondo è ferito, proprio come lo era il viandante sulla strada da Gerusalemme a Gerico. Non dobbiamo aver paura di toccare ciò che è malato. Dio intende sanare attraverso il nostro intervento. La creazione attende con impazienza la guarigione che viene da Dio.

In questa visione i cristiani possono scambiarsi le proprie esperienze e mostrare che prima di essere di Paolo o di Apollo, essi sono di Cristo. Solo Cristo può farli crescere nell'amore verso il Padre che vuole salvare l'umanità, e nel servizio allo Spirito di santità e di unità.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, uniti in fraterna comunione, invochiamo il Cristo viven​te in mezzo a noi che è il fondamento della nostra speranza. 

Preghiamo insieme e diciamo: Accresci in noi la fede. Signore!

- 
Per la Chiesa, madre di tutti gli uomini, perché annunci sempre con coraggio e chiarezza che Gesù è il Cristo e che solo in lui c'è la salvezza, preghiamo.

- 
Per tutti coloro che sono chiamati a reggere le nostre comunità, perché illuminati dallo Spirito sappiano prendere decisioni eque per i poveri e gli oppressi, preghiamo.
- 
Per i malati, i sofferenti e tutti coloro che si trovano in difficoltà economiche e morali, perché, attraverso la solidarietà e l'accoglienza dei fratelli, trovino il sostegno e l'aiuto necessario, pre​ghiamo.

· Per tutti noi che partecipiamo all’eucarestia, perché, nutriti dalla parola di verità e dal pane di vita, lavoriamo insieme alla costruzione del regno di Dio, preghiamo.

O Dio, Signore nostro,

ti rendiamo grazie per averci chiamato a lavorare nella tua vigna. Ti preghiamo di benedire quanti lavorano per l'avvento del tuo regno in questo mondo. 

Aiutaci a trovare nuove vie di missione a servizio del prossimo.

Fa' che noi desideriamo servire, più che essere serviti, 

e che possiamo sentire la potenza della tua benedizione operare in noi. 

Uniti come famiglia del tuo unico Figlio, 

fa' che possiamo essere fedeli custodi della creazione, 

affinché tutti, uomini e donne, piccoli e grandi, 

ogni creatura e ogni popolo possano conoscere Te, 

creatore e salvatore di ogni cosa. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta 

e il sacramento che lo rinnova, 

fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.
In ogni tempo tu doni energie nuove alla tua Chiesa 

e lungo il suo cammino mirabilmente la guidi e la proteggi. 

Con la potenza del tuo Santo Spirito le assicuri il tuo sostegno, 

ed essa, nel suo amore fiducioso, 

non si stanca mai d'invocarti nella prova, 

e nella gioia sempre ti rende grazie per Cristo nostro Signore.
Per mezzo di lui cieli e terra inneggiano al tuo amore; 

e noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine la tua gloria:

SANTO, SANTO, SANTO…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 13, 23)
"II seme seminato nella terra buona
è colui che ascolta la parola e la comprende".

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Signore, la partecipazione a questo sacramento, 

segno della nostra unione con te, 

edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. 

Per Cristo nostro Signore.

GIOVEDÌ 20 GENNAIO
Cristo è il fondamento (1Cor 3,10-11)
ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 97, 1-2)
Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto prodigi;
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza.

ORAZIONE

O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, 

fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, 

ma scelta e preziosa davanti a te, 

siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, 

popolo santo, tempio della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (Ef 2, 19-22) 
Come pietra principale lo stesso Gesù Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.
Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù.

In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117 [118], 16-24)
La pietra rifiutata è diventata la pietra principale.

Rit: 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare.
La destra del Signore si è innalzata, 

la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

Non morirò, resterò in vita 

e annunzierò le opere del Signore. Rit.

Il Signore mi ha provato duramente,
ma non mi ha consegnato alla morte.
Apritemi le porte della giustizia:
voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. Rit.

E' questa la porta del Signore,
per essa entrano i giusti.
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,
perché sei stato la mia salvezza. Rit.

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. Rit.

Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo in esso. Rit.
CANTO AL VANGELO (Gv 6, 63.68)
Alleluia, alleluia.
La tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO (Mt 7, 24-27)
La casa non è crollata, perché le sue fondamenta erano sulla roccia.

Dal vangelo secondo Matteo.
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: "Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la piog​gia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande".
Parola del Signore.
Dio, per la potenza dello Spirito Santo, ha posto Cristo Gesù quale fondamento unico per tutti i battezzati. I cristiani possono, perciò, affermare insieme la loro fede in Cristo, pietra angolare su cui è edificata la Chiesa. Nessuno può porre un fondamento diverso. Ciò su cui poggia la fede cristiana è unicamente quanto Dio stesso ha operato in Cristo. Tale consapevolezza è sorgente di gratitudine e motivo di umiltà. 

Nel confessare Cristo quale unico fondamento, molti cristiani hanno affrontato - e tuttora affrontano - la sfida di voci che tendono a rigettare Cristo. I cristiani, in tali situazioni, sono chiamati ad essere il lievito della società, fidando che essi saranno confortati dalla grazia di Dio. Di fronte alle difficoltà, i cristiani mai debbono vacillare: giacché lo stesso Gesù è stato rigettato, quanti lo seguono debbono essere preparati a subire le stesse prove. 

Radicati in Cristo e nel suo insegnamento, siamo in grado di rispondere alla sfida della società moderna. Come cristiani, non abbiamo timore di servirci, per rendere testimonianza al mondo, di ciò che viene considerato inutile dagli altri. 

I cristiani sono convinti che operare avendo Cristo quale saldo e comune fondamento, significhi e presupponga il lavorare insieme partendo da un comune punto e verso una comune meta: l'unità di quanti professano l'Unico Signore. 

Ciò che Gesù Cristo significa per noi contrassegna in un modo unico e profondo il carattere di ogni attività, congiuntamente o separatamente compiuta. La potenza dell'amore di Cristo ci riempie di grande speranza che qualsiasi cosa noi operiamo nel suo nome abbia la capacità di permanere anche in mezzo alle difficoltà, poiché Cristo è l'alfa e l'omega.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, preghiamo unanimi il Cristo, fonte della vita e principio di ogni santità.

Preghiamo insieme e diciamo: Santifica il tuo popolo. Signore.
-
O Cristo, che risuscitato dai morti, sei diventato principio e fonte della vita immortale, benedici e santifica tutti gli uomini del​la terra. Preghiamo.

-
O Cristo, che sei venuto a formare di tutti gli uomini il tuo popolo santo, fa' di tutte le nazioni una sola grande famiglia, con​corde e operosa nella giustizia e nella pace. Preghiamo.
-
O Cristo, che con la tua nascita hai benedetto e santificato la famiglia, fa' che ogni focolare domestico viva nell'unione e nella pace. Preghiamo.
-
O Cristo, che rinnovi tutto il nostro essere: spirito, anima e corpo, rendici santi e irreprensibili per il giorno della tua venuta. Preghiamo.

Signore nostro Dio, 

per la potenza dello Spirito Santo hai stabilito Cristo 

unico fondamento su cui è edificata la tua Chiesa.

Ti rendiamo grazie per quanto Tu hai operato per noi in Cristo.

Ti rendiamo grazie perché continuamente sostieni la tua Chiesa 

in mezzo ai tanti tentativi di distruggerla.

Aiutaci con la tua grazia, affinché possiamo vivere in Cristo Gesù, 

fondamento che Tu hai stabilito. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, 

unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità 

sia testimoniata dalla nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore. 

PREFAZIO

E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Abbiamo riconosciuto il segno della tua immensa gloria 

quando hai mandato tuo Figlio a prendere su di sé la nostra debolezza; 

in lui nuovo Adamo hai redento l'umanità decaduta, 

e con la sua morte ci hai resi partecipi della vita immortale.
Per mezzo di lui si allietano gli angeli e nell'eternità adorano la gloria del tuo volto. 

Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell'inno di lode:

SANTO, SANTO, SANTO…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 7, 21 )
"Non chiunque mi dice: Signore, Signore,
entrerà nel regno dei cieli,
ma chi fa la volontà del Padre mio".

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, 

e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.

VENERDÌ 21 GENNAIO

Costruite sul fondamento (1Cor3,12-13a)
ANTIFONA D'INGRESSO

"Io sono la salvezza del popolo", dice il Signore,
"in qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre".
ORAZIONE

O Padre, giusto e grande nel dare all'ultimo operaio come al primo, 

le tue vie distano dalle nostre vie quanto il ciclo dalla terra; 

apri il nostro cuore all'intelligenza delle parole del tuo Figlio, 

perché comprendiamo l'impagabile onore di lavorare nella tua vigna fin dal mattino. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (1 Cor 12,4-11) 

Vi sono diversi doni, ma uno solo è lo Spirito.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.
E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune; a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. 

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 126 [127])
Se il Signore non costruisce la casa, i  costruttori si affaticano invano.

Rit.: 
Chi confida nel Signore, non si affatica invano.
Se il Signore non costruisce la casa, 

invano vi faticano i costruttori. 

Se il Signore non custodisce la città, 

invano veglia il custode. Rit.

Invano vi alzate di buon mattino,
tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore:

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. Rit.

Ecco, dono del Signore sono i figli, 

è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe 

sono i figli della giovinezza. Rit.

Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: 

non resterà confuso quando verrà a trattare

alla porta con i propri nemici. Rit.

CANTO AL VANGELO (cfr At 16, 14)
Alleluia, alleluia.
Apri, Signore, il nostro cuore
e comprenderemo le parole del Figlio tuo.
Alleluia.

VANGELO (Mt 20, 1-16)
Un tale uscì in piazza per prendere a giornata uomini da mandare a lavorare nella sua vigna.

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "II regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna.
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza, disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzo​giorno e verso le tre e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna. Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dà loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi.

Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero un denaro per ciascuno. Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te. Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi".
Parola del Signore.
Cristo è il dono di Dio al mondo, in lui si compie la salvezza di tutta l'umanità. Egli è sorgente della nuova vita che Dio ci ha dato. Nulla vi è da aggiungere a questo dono; tuttavia, ciò non significa che noi si debba rimanere passivi o inerti. Paolo stesso, anzi, ci sprona a costruire su questo fondamento, sottolineando l'importanza della nostra vocazione e della nostra risposta. Siamo chiamati a lavorare nella casa di Dio, cooperando alla sua opera di rinnovamento. 

Il Signore ci ha elargito molteplici doni (1 Cor 12) affinché, attraverso il nostro lavoro, noi possiamo testimoniare l'amore di Dio verso di noi, glorificare Cristo e perseguire l'unità e la pace.

Nella storia delle chiese abbiamo visto che non tutto quello che è stato fatto nel nome di Cristo era conforme alla sua volontà. Troppe volte la riconciliazione in Cristo è stata oscurata dall'arroganza, dalle divisioni e dalla lotta per il potere. Costruire la Chiesa significa non alzare barriere confessionali in rivalità, non costruire i "nostri" edifici.

Oggi le chiese devono dimostrare al mondo come si possano costruire ponti e come si possa cooperare, divenendo segno di speranza. Questo è il frutto dell'unione in Cristo. Vecchie ferite possono essere rimarginate e nuove prove, nuovi compiti possono essere affrontati insieme, nel rispetto della tradizione e dei doni di ciascuno, perché in Cristo siamo fratelli e sorelle. Questa è la condizione per essere l'unica, vera Chiesa di Cristo, amorevole verso i poveri, gli emarginati; la chiesa che confida in Dio e spera nel suo regno.

La riconciliazione in Dio ci impegna ad essere, sia insieme che individualmente, pietre vive di unità in Cristo, per rendere sempre più manifesto che Egli è la pietra angolare.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, il Signore cammina sempre con noi. Egli ci aiuta a scoprire la sua presenza e vicinanza negli avvenimenti della nostra vita. Preghiamolo di rivelarci la sua strada.  Preghiamo insieme e diciamo: Cristo, nostra via, ascoltaci!

- 
Per la santa Chiesa di Dio, perché nelle tempeste che sconvolgono il suo cammino nel mondo, ponga in Cristo la sua piena fiducia, preghiamo.

- 
Per le istituzioni che si propongono di promuovere la giustizia e la dignità delle persone, perché adempiano a questo compito con spirito di vero amore verso gli uomini, preghiamo.

- 
Per tutti i cristiani, che si sono divisi a causa della ricerca di verità, perché possano trovare l'unità nell'amore che Cristo ha dato come nuovo comandamento da vivere, preghiamo.
- 
Per noi qui presenti, perché sappiamo superare pregiudizi, dubbi e delusioni e accogliamo con fede il messaggio dell'amore per vivere nella concordia e nell'aiuto vicendevole, preghiamo.

O Dio, Padre nostro,

ti rendiamo grazie per il tuo prezioso dono di vita e di pace in Cristo. 

Tu hai elargito alle nostre chiese tanti doni diversi, 

aiutaci a vedere le diversità come una ricchezza per costruire la tua casa in questo mondo. 

Mostraci come salvaguardare l'unità già conquistata

e come portare il tuo amore alle persone con le quali viviamo. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo 

e donaci in questo sacramento di salvezza 

i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

E veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te 

l'inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
In lui hai voluto rinnovare l'universo, 

perché noi tutti fossimo partecipi della sua pienezza. 

Egli che era Dio annientò se stesso,

e col sangue versato sulla croce pacificò il cielo e la terra. 

Perciò fu innalzato sopra ogni creatura ed è causa di salvezza eterna 

per coloro che ascoltano la sua parola.
E noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l'inno della tua gloria:

SANTO, SANTO, SANTO…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 20, 16)
"Gli ultimi saranno i primi, e i primi gli ultimi", dice il Signore.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Guida e sostieni, Signore, con il continuo aiuto 

il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, 

perché la redenzione operata da questi misteri tra​sformi tutta la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.

SABATO 22 GENNAIO

Dio giudicherà i nostri sforzi nel costruire (1Cor3, 13b-15)
ANTIFONA D’INGRESSO (Ger 29, 11.12.14)
Dice il Signore: "Io ho i progetti di pace e non di sventura;
voi mi invocherete e io vi esaudirò,
e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi".

ORAZIONE

O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, 

fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvi​denza; 

rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, 

nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nel tuo regno. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (Fil 2,1 -5) 

Stimate gli altri migliori di voi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.

Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù.

Parola di Dio.
SALMO RESPONSOR1ALE (Sal 50 [51], 1-4. 9-13) 

Contro te, e te solo, ho peccato.

Rit.:
Perdonami, Signore: contro di te ho peccato.
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. Rit.

Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai spezzato. Rit.

Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. Rit.

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. Rit.

CANTO AL VANGELO (cfr 1 Cor4, 1-2)
Alleluia, alleluia.
Siamo amministratori dei misteri di Dio;
quel che si richiede agli amministratori
è di essere trovati fedeli.
Alleluia.

VANGELO (Mt 25, 14-30)
Un uomo chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi soldi.

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: "Un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì.
Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cin​que, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo pa​drone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.

Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.
Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti".
Parola del Signore.
È una meraviglia continua che, in ogni epoca, Dio voglia aver bisogno di persone che cooperino in ciò che Egli compie per il mondo. Sebbene le fondamenta - cioè Gesù Cristo - siano già state gettate, rimane tuttavia sempre il compito di edificare. 

Nello spiegare questo ai cristiani di Corinto, Paolo insiste anche sulla qualità del nostro lavoro: i nostri sforzi nel costruire saranno giudicati. La nostra opera non porta la salvezza, ma noi rimaniamo responsabili, davanti a Dio, del nostro agire.

Paolo raffigura ciò con l'immagine di un fuoco purificatore nel giorno del giudizio finale, che egli pensa essere prossimo. Ecco la priorità: considerare ciascuna opportunità come fosse l'ultima, consapevoli che saremo giudici di noi stessi e del nostro operato nel mettere a frutto i doni che Dio ci ha dato per l'edificazione del regno. Per i cristiani della Slovacchia questo compito riveste un'urgenza particolare, dal momento che essi percepiscono nuove occasioni di servizio cristiano alla comunità, che non possono andare perdute.

Siamo tutti responsabili davanti a Dio e gli uni di fronte agli altri. Ed anche le chiese devono essere responsabili le une verso le altre nella ricerca dell'unità, proprio come i servi della parabola, cui viene affidata la proprietà del padrone e richiesto di farne buon uso. Tutti noi abbiamo ricevuto dei tesori: la vita di un fragile pianeta, fratelli e sorelle sparsi in tutto il mondo di cui prendersi cura, la preziosa parola del vangelo da condividere. Essi sono stati dati a tutto il popolo di Dio, e costituiscono un'opportunità per noi da condividere con gli altri, per imparare sia dai nostri successi che dai nostri fallimenti. E la qualità del nostro lavoro verrà vagliata.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle. Cristo è il centro vivo della nostra fede. Lui è l'unico nostro maestro. Per mezzo di lui ci rivolgiamo al Padre celeste. 

Preghiamo insieme e diciamo: Noi confidiamo in te. Signore!

- 
Per la santa Chiesa, perché annunzi con coraggio lo Spirito dell'unità e dell'amore, e aiuti gli uomini a superare la sfiducia e la divisione, preghiamo.

- 
Per tutti i cristiani, perché con la pratica sincera del vangelo contribuiscano a far cadere le barriere della razza, del colore della pelle, della ricchezza, della cultura, così che tutti gli uomini si sentano una sola grande famiglia, preghiamo.
- 
Per le comunità cristiane, perché siano nel mondo attuale un segno vivente dell'apertura e della comunione delle persone, preghiamo.
- 
Per noi qui presenti, affinché non teniamo gelosamente per noi i doni di natura e di grazia che abbiamo, ma, nell'amore, li mettiamo a servizio di tutti, preghiamo.

O Dio, venendo a noi in Gesù e servendoti di persone fallibili, 

hai mostrato di voler essere un Dio vulnerabile; 

ti ringraziamo per la fiducia che ancora ci accordi, 

di servire e lavorare per l'avvento del tuo regno. 

Mantienici sempre docili alla tua volontà e al tuo disegno, 

e apri i nostri occhi 

affinché possiamo vedere le reali necessità delle persone attorno a noi. 

Rendici capaci di imparare in umiltà l'uno dall'altro, 

cosicché possiamo essere uniti nella comune responsabilità, 

e devoti nel servire il tuo regno, per Cristo nostro Signore. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, 

ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te. Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.
Nella tua bontà hai creato l'uomo e, quando meritò la giusta condan​na, 

tu l'hai redento nella tua misericordia, per Cristo nostro Signore.

Per mezzo di lui gli angeli lodano la tua gloria, le dominazioni ti ado​rano, 

le potenze ti venerano con tremore. 

A te inneggiano i cieli, gli spiriti celesti e i serafini uniti in eterna esultanza. 

Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell'inno di lode:

SANTO, SANTO, SANTO…

ANTIFONA ALIA COMUNIONE (Mt 25, 21 )
"Servo, buono e fedele, sei stato fedele nel poco,
ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo Signore".

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramento, 

ascolta la nostra umile preghiera: 

il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, 

ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore.
DOMENICA 23 GENNAIO
La questione dell'identità è tutt'altro che nuova. Gli esseri umani si sono sempre interrogati e hanno sempre cercato di vivere ciò che sono realmente, ciò che devono essere. Poiché viviamo in un mondo caratterizzato da un costante cambiamento e da un fondamentale pluralismo, la ricerca di identità è divenuta una questione ancor più cruciale, che ci interpella non solo come individui, ma anche come comunità e come chiese. Tentiamo di scoprire la nostra identità in quei tratti che ci distinguono dagli altri e ci rendono unici. 

L'apostolo Paolo - nonostante parlasse ai cristiani di Corinto di 2000 anni fa - ci rammenta che la questione dell'identità deve essere affrontata con una prospettiva diversa: non siamo "speciali" perché siamo diversi dagli altri, ma perché tutti abbiamo ricevuto il dono dello Spirito Santo; un dono che è presente in ogni essere umano, dal momento che siamo tutti creati a immagine di Dio. 

Siamo il tempio di Dio, sacro e pieno di dignità; nessuno ha il diritto di distruggerlo. Siamo coloro con i quali Dio ama sentirsi a casa, un luogo ove il suo Spirito dimora. Dio vuole avere familiarità con noi, e ciò presuppone e richiede che noi si abbia familiarità gli uni con gli altri. Dal momento che questa chiamata alla fraternità si estende oltre i confini delle comunità cristiane, lo scandalo delle nostre divisioni si acuisce, e rende imperativo il loro superamento. 

Anche le differenze sono parte della nostra identità cristiana, dal momento che viviamo in diverse situazioni e culture, uomini e donne, siamo plasmati dalle nostre esperienze personali, e dalla storia delle comunità in cui viviamo. Ma, ovunque viviamo, qualunque siano le sfide da affrontare, o i talenti da usare, siamo uniti dallo Spirito Santo, che ci mette in grado di vivere come Dio intende che noi viviamo, sull'esempio di Gesù Cristo: santi, in una relazione di amore donato e ricevuto.

Preghiera:

O Dio eterno, 

tu hai creato il cielo e la terra e hai creato gli esseri umani a tua immagine, 

dando a ciascuno identità e dignità. 

Ti ringraziamo per il dono della vita - vita che ci lega a te e alla tua creazione. 

Aiutaci - come cristiani e come chiese - a ricevere il tuo dono in tutta la sua pienezza, 

cosicché possiamo superare ciò che limita o riduce il tuo dono. 

Riempici del tuo Spirito Santo affinché possiamo conformarci a Cristo 

e divenire specchio della sua immagine nel mondo. Amen.

LUNEDÌ 24 GENNAIO

Follia e saggezza: la vita in Cristo (1 Cor3, 18-20)
ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 94, 6-1)
Venite, adoriamo il Signore,  prostrati davanti a lui che ci ha fatti;

egli è il Signore nostro Dio.

ORAZIONE

O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, 

ci hai dato il mo​dello dell'uomo nuovo, 

fa' che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori del vangelo, 

perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (1 Cor 1, 17-30)
Dio ha scelto quelli che gli uomini considerano ignoranti, per coprire di vergogna i sapienti.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo.

La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdi​zione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti.
Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo?
Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.
Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti. Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti. Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione. Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE (Sal 13 [14], 1-7)
Il Signore dal cielo guarda sulla terra per vedere se qualcuno è saggio, se c'è un uomo che cerca Dio.

Rit: 
Il Signore è vicino a chi lo cerca.

Lo stolto pensa: "Non c'è Dio". 

Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 

nessuno più agisce bene. Rit.
Il Signore dal cielo si china sugli uomini

 per vedere se esista un saggio: 

se c'è uno che cerchi Dio. Rit.
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; più nessuno fa il bene, neppure uno. 

Non comprendono nulla tutti i malvagi, che divorano il mio popolo come il pane? Rit.
Venga da Sion la salvezza d'Israele! 

Quando il Signore ricondurrà il suo popolo,

esulterà Giacobbe e gioirà Israele. Rit.

CANTO AL VANGELO (1 Pt 3, 14)
Alleluia, alleluia.
Non vi sgomentate né vi turbate, ma adorate Cristo nei vostri cuori,
pronti a rendere ragione della speranza che è in voi
Alleluia.

VANGELO (Mt 10, 17-25a)
Sarà lo Spirito del Padre vostro che parlerà in voi.

Dal vangelo secondo Matteo.
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: "Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.
Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeran​no contro i genitori e li faranno morire. 

E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato. Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo. Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone".
Parola del Signore.
La democrazia e la libertà ci portano molti vantaggi, ma anche molte tentazioni, e ciò è vero tanto per i singoli che per le chiese. In Paesi che sono stati cristiani sin dai tempi antichi, le chiese possono essere più soggette alla tentazione di usare il potere in modo sviato; quando ciò accade esse testimoniano una logica umana, non divina. 

Anche oggigiorno noi possiamo cedere alla tentazione di confidare sulle logiche di potere, sui vantaggi di essere una maggioranza, o, in alternativa, abbandonare il campo sociale, spesso teatro di futili discussioni. Tuttavia, come chiese abbiamo ricevuto il comandamento di testimoniare Cristo Gesù e la sua parola, comune fondamento per la vita del mondo. Ciò non può essere cambiato.

I profeti ribadivano che quanto essi proclamavano non erano le loro parole, i loro pensieri o opinioni, ma era la parola ricevuta da Dio. Giobbe comprende che deve cercare la sapienza altrove, nell'ispirazione di Dio piuttosto che nelle proprie risorse. 

L'apostolo Paolo scava a fondo in questa sapienza per annunciare a tutti il Signore Gesù Cristo crocefisso. Egli afferma di non voler conoscere altri all'infuori di Gesù Cristo. Per amore del Cristo crocefisso, egli è disposto ad apparire uno stolto agli occhi dei saggi del suo tempo. Egli scrive ai cristiani di Corinto che la sapienza di Dio sta nell'offrire la redenzione "attraverso questo annunzio di salvezza che sembra una pazzia" (1 Cor 1, 21): Gesù crocefisso, scandalo e follia per la gente del suo tempo. Ma per Paolo la stoltezza di Dio è comunque più saggia della sapienza umana e la fragilità di Dio è più solida della forza umana. Il Cristo presentato nei Vangeli non agisce come un eroe, ma come qualcuno il cui potere non è di questo mondo. Egli raggiunge anche i più emarginati, tocca i moribondi, perdona i peccati, anche laddove i giusti o i pii non vedono possibilità di perdono. Questo è il Signore che è sceso sulla terra per camminare per le polverose strade degli uomini! La parola della croce è stata consegnata anche alle nostre chiese, che la follia degli uomini ha separato. Perseguire l'unità può sembrare un progetto folle; eppure, al cuore di un mondo diviso, dilaniato dalla guerra e dalla violenza, la ricerca della pace e della riconciliazione rimane l'unica saggezza. Alla luce della croce, il fondamento della nostra comune testimonianza prende forma. In Cristo, il Signore Dio si china sull'umanità e ci invia a proclamare, a coloro che lo cercano, che la via alla vita passa attraverso il Cristo morto e risorto.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, ringraziarne il Cristo Redentore, che si compiace di chiamare fratelli coloro che ha santificato con il suo Spirito. 

Preghiamo insieme e diciamo: Cristo, nostra vita, ascoltaci.

- 
Signore Gesù Cristo, guarda con bontà coloro che non ti hanno ancora riconosciuto nel cammino della vita e fa' che ti accolgano presto come Salvatore, preghiamo.

- 
Signore Gesù Cristo, assisti tutti coloro che amano la giustizia, perché cooperino lealmente a edificare il mondo nella giustizia e verità, preghiamo.

- 
Signore Gesù Cristo, rafforza in tutti i cristiani la comunione di fede, d'amore e di speranza, infondi in loro lo spirito del tuo amore e riunisci tutti nella concordia e nella pace, preghiamo.
- 
Signore Gesù Cristo, aiutaci a rispondere sempre con piena di-sponibilità agli inviti del divino Spirito, accogliendo i suoi doni di fortezza, e di perseveranza, preghiamo.

O Dio di sapienza e verità, ci hai fatto conoscere la follia del tuo amore. 

Quando l'umanità ha crocefisso il tuo unico Figlio, Gesù, 

e quando tu lo hai risuscitato dalla morte come Cristo,

hai fatto sì che cominciassimo a conoscere la tua grande saggezza.

Ti preghiamo, mantienici sulle orme di tuo Figlio mentre percorriamo lo stretto sentiero della vita.

Fa' che possiamo proclamare la buona novella della salvezza portata dalla croce di Cristo,

testimonianza di vita per tutti.

Possa la tua Chiesa oggi rimanere fedele a Colui che ne è fondamento, 

e possa condurre tutte le nazioni a gustare la saggezza del tuo Spirito. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

II pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, 

diventino per noi sacramento di vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te 

l'inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno, 

dal quale tutto l'universo riceve esistenza, energia e vita.
Ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla terra 

è un dono sempre nuovo del tuo amore per noi, e un pegno della vita immortale, 

poiché possediamo fin da ora le primizie del tuo Spirito, 

nel quale hai risuscitato Gesù Cristo dai morti, 

e viviamo nell'attesa che si compia la beata speranza nella Pasqua eterna del tuo regno.
Per questo mistero di salvezza, insieme agli angeli e ai santi, 

cantiamo a una sola voce l'inno della tua gloria:
SANTO, SANTO, SANTO…
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (2Tm 2,11-12)
Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui; 

se con lui perseveriamo con lui anche regneremo.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, 

fa' che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia 

frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. 

Per Cristo nostro Signore.
MARTEDÌ 25 GENNAIO

Voi siete di Cristo (1Cor 3,21-23)

ANTIFONA D’NGRESSO (Sal 95, 3-4)
Narrate tra i popoli la gloria del Signore; a tutte le nazioni dite i suoi prodigi: 

grande è il Signore e degno di ogni lode.

ORAZIONE

O Padre, che hai mandato al mondo il Cristo, vera luce, 

effondi lo Spirito Santo, che sparga il seme della verità nel cuore degli uomini 

e li disponga all'obbedienza della fede, 

perché tutti i tuoi figli, generati alla nuova vita mediante il battesimo, 

formino l'unico popolo della nuova al​leanza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (Ap 4,1-11) 

Adoravano il Dio che vive per sempre.

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo.
Io, Giovanni, ebbi una visione: una porta era aperta nel cielo. La voce che prima avevo udito parlarmi come una tromba diceva: Sali quassù, ti mostrerò le cose che devono accadere in seguito.
Subito fui rapito in estasi. Ed ecco, c'era un trono nel cielo, e sul trono uno stava seduto. Colui che stava seduto era simile nell'aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile a smeraldo avvolgeva il trono. Attorno al trono, poi, c'erano ventiquattro seggi e sui seggi stavano seduti ventiquattro vegliardi avvolti in candide vesti con corone d'oro sul capo. Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni; sette lampade accese ardevano davanti al trono, simbolo dei sette spiriti di Dio.
Davanti al trono vi era come un mare trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e intorno al trono vi erano quattro esseri viventi pieni d'occhi davanti e di dietro.

Il primo vivente era simile a un leone, il secondo essere vivente aveva l'aspetto di un vitello, il terzo vivente aveva l'aspetto d'uomo, il quarto vivente era simile a un'aquila mentre vola. I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere: Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui che era, che è e che viene!
E ogni volta che questi esseri viventi rendevano gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, i ventiquattro vegliardi si prostravano davanti a Colui che siede sul trono e adoravano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettavano le loro corone davanti al trono, dicendo:
"Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono". 

Parola di Dio.
SALMO RESPONSOR1ALE (Sal 88 [89],1-4)
 II tuo amore dura in eterno.

Rit.: Il Signore è fedele per sempre.

Canterò senza fine le grazie del Signore,
con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli,
perché hai detto:
"La mia grazia rimane per sempre";
la tua fedeltà è fondata nei cicli. Rit.
Dice il Signore:
"Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 

ho giurato a Davide mio servo: 

stabilirò per sempre la tua discendenza, 

ti darò un trono che duri nei secoli". Rit.
CANTO AL VANGELO (cfr Mt 11, 25)
Alleluia, alleluia.
Benedetto sei tu. Padre del ciclo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO (Mc 9, 33-35)
Se uno vuoi essere il primo, deve essere l'ultimo.

Dal vangelo secondo Marco.
In quel tempo, Gesù e i discepoli attraversavano la Galilea e giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: "Di che cosa stavate discutendo lungo la via?". Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano di' scusso tra loro chi fosse il più grande.
Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: "Se uno vuoi essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti".
Parola del Signore.
Noi apparteniamo a Cristo, siamo suoi e di nessun altro. Ciò che fonda la nostra unità è il battesimo, in cui Cristo ci reclama suoi e ci rende uno in lui. L'unità che condividiamo in Cristo è più grande di tutte le differenze, passate e presenti, che dividono le chiese. 

Da questa comune appartenenza a Cristo, consegue che siamo responsabili l'uno dell'altro. Per questo motivo Cristo ci chiama ad edificare il suo corpo, la Chiesa, insieme, come cooperatori impegnati nel comune servizio; per questo motivo i cristiani e le chiese sono chiamati a vivere e lavorare insieme, nella comune missione di testimoniare la propria fede e di servire coloro che sono nella necessità. E questa è la ragione per cui le divisioni, i dissensi, le liti, le fazioni createsi attorno a diversi personaggi - sebbene autorevoli come Paolo o Apollo o Cefa - sono tutte mancanze non solo verso i nostri fratelli e sorelle in Cristo, ma verso Cristo stesso.

Quale tempio di Dio, la chiesa è un luogo di culto, e un culto comune è l'espressione più vigorosa della nostra comune appartenenza a Cristo. Ogni atto di culto comune è una vittoria sulle nostre divisioni e una celebrazione dell'unità che già abbiamo in Cristo. Siamo uniti con tutti coloro che, nel tempo e nello spazio, sono appartenuti a Cristo e hanno adorato Dio nello Spirito. Naturalmente, non sempre ci comportiamo conformemente all'unità che condividiamo già in Cristo; quando non possiamo celebrare insieme, soprattutto attorno alla mensa del Signore, la nostra disunione è palese a tutti. Qui vi è una maggiore "edificazione" da compiere - e da parte di tutte le chiese!

Se siamo di Cristo, siamo di Dio. Paolo afferma con chiarezza "tutto vi appartiene" (1 Cor 3, 21). Noi viviamo e ci muoviamo, insieme a tutti i nostri cooperatori e amici, all'interno del disegno di Dio per la creazione. Dio agisce nella storia, per la salvezza, per il risanamento di ciò che è deturpato, per la riconciliazione di coloro che sono in guerra, per il rinnovamento dell'intera creazione. Dio agisce anche nel giudizio: noi sappiamo che quello che costruiamo insieme sarà reso noto e giudicato. Noi non conosciamo esattamente i tempi e i modi di questo giudizio finale che sarà emesso sul nostro lavoro, ma sappiamo che saremo giudicati dal Dio la cui natura è vita e amore.

Per tutti i doni di Dio nella creazione e nella redenzione, diamo lode e grazie a Dio che ci ha resi uno in Cristo mediante il suo Spirito. Possano la nostra edificazione comune della Chiesa di Cristo e la nostra ricerca di unità essere offerte in rendimento di grazie a Dio.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, eleviamo la comune preghiera al Padre celeste, che ha inviato il suo Figlio nel mondo per ricostruire l'unità della famiglia umana e radunare i figli di Dio dispersi. 

Preghiamo insieme e diciamo: Raduna i tuoi figli, o Padre.

- 
Per i pastori della Chiesa, perché nell'annunzio del vangelo rav​vivino nei fedeli la consapevolezza del battesimo che li ha rigenerati come figli adottivi dello stesso Padre, preghiamo.

- 
Per tutti i credenti in Cristo, perché nella preghiera comune e nel dialogo reciproco imparino a superare le divisioni e a ricercare le vie della piena comunione, preghiamo.

- 
Per coloro che operano nelle organizzazioni umanitarie e di vo​lontariato, perché svolgano il loro generoso servizio in spirito di carità sull'esempio di Cristo, preghiamo.
- 
Per noi qui presenti, perché da questa eucaristia abbiamo più forza per tornare a Dio con cuore nuovo e puro, rendendoci di​sponibili alla sua volontà, preghiamo.

O Dio ricco di grazia,  Tu ci inviti continuamente ad essere cristiani maturi. Tu desideri chiamarci tuoi. 

Apri il nostro cuore e la nostra mente alla grandezza di questa chiamata, e aiutaci a progredire verso l'unità - in comunione con Paolo, Apollo, e Cefa - per metterci a servizio della tua opera redentrice nel mondo. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre, il volto del tuo Cristo, che ha dato se stesso per salvare l'umanità; 

e fa' che dall'Oriente all'Occidente sia glorificato il tuo nome tra i popoli, 

e in ogni parte del mondo si offra a te l'unico perfetto sacrifi​cio. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

E' veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te 

l'inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Mirabile è l'opera da lui compiuta nel mistero pasquale: 

egli ci ha fatti passare dalla schiavitù del peccato e della morte 

alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, gente santa, 

popolo di sua conquista, per annunziare al mondo la tua potenza, o Padre, 

che dalle tenebre ci hai chiamati allo splendore della tua luce.
Per questo mistero di salvezza, uniti ai cori degli angeli, 

proclamiamo esultanti la tua lode:

SANTO, SANTO, SANTO…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 9,35)
"Se uno vuoi essere il primo,
sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti", dice il Signore.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Per il pane e il calice di salvezza che ci hai donato in questo sacramento, 

fa', o Signore, che si estenda la vera fede sino agli ultimi confini della terra. 

Per Cristo nostro Signore. 

Una speciale preghiera dei fedeli

(da utilizzare quando si vuole)

Intercessioni dalla Liturgia siriaca di Antiochia (da utilizzare in questa forma, in parte, o in altra forma, con possibilità di proporre libere intenzioni di preghiera).

L:
Rivolgiamo le nostre richieste a Dio onnipotente, Padre del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo:

Ti preghiamo, Signore, nella tua bontà, o Amico degli uomini, ricordati della tua Chiesa una, santa, universale e apostolica.

T:
Kyrie eleison.










  
L:
Benedici le creature sparse da un estremo all’altro della terra, tutti i popoli e le greggi. Fai discendere dal cielo la pace in tutti i cuori. Dona la pace a questa generazione e colmaci delle tue grazie. Tu che sei il Re della pace, rivesti di ogni pace i nostri governanti, l’esercito, i capi di stato e i popoli, i nostri vicini, gli immigrati, gli espatriati. Facci dono della tua pace, perché è da te che proviene ogni cosa. Rendici tua proprietà, o Dio nostro Salvatore: noi non conosciamo altri che te, ed è il tuo nome santissimo che proclamiamo. Possano le nostre anime vivere nel tuo Spirito Santo e la potenza mortale non abbia la meglio sui tuoi servi, né su altro popolo della terra.

T:
Kyrie eleison.
L:
Preghiamo Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo. Imploriamo la tua bontà, Amico degli uomini: convoca le nostre riunioni per la tua santa chiesa, benedicile e concedi che si diffondano nel mondo intero.

T:
Kyrie eleison.
L:
Tu che hai riconciliato gli esseri della terra con quelli del cielo e ne hai fatto una cosa sola, che nella carne hai portato a compimento il tuo piano, e ascendendo al cielo con il corpo hai riempito l’universo della tua divinità, e che hai detto ai tuoi apostoli «Vi lascio la pace vi do la mia pace», degnati ora, o Dio della pace e della sicurezza, di concederci i tuoi benefici: purificaci da ogni macchia, malizia, ipocrisia, male e tranello, e dal ricordo del male dissimulato dalla morte. Rivestici della pace che non ha fine per custodire il deposito della fede apostolica e restare uniti nel vincolo dell’amore.

T:
Kyrie eleison.
L:
Fai regnare sulla faccia della terra sicurezza e prosperità senza fine, decreta l’avvento della tua pace per giungere tutti, nell’unità della fede, alla misura dell’Uomo perfetto, alla misura della pienezza di Cristo.

T:
Kyrie eleison.
L:
Benedici, Signore, la pace della tua chiesa, il tuo popolo e ogni creatura. Riconcilia e rappacifica i nemici e chi si combatte in guerra, perché le loro spade si trasformino in vòmeri, e in falci le loro lance e non apprendano più la guerra. E tutti conserva nel tuo nome.

T:
Kyrie eleison.
L:
Salva, Signore, il tuo popolo e benedici la tua eredità, veglia su di lui e proteggilo per sempre. Conservane per la durata dei giorni la retta fede nella gloria e nella dignità, confermalo nell’amore che passa sopra ad ogni cosa e nella pace che supera ogni comprensione.

T:
Kyrie eleison.
L:
Spirito Santo, rendici degni di adoperarci per la santificazione dei tuoi tesori celesti, e di presentarti, in purezza e santità, una vera adorazione, qui e in ogni luogo, ora e tutti i giorni della nostra vita, perché la tua buona novella venga annunciata fino agli estremi del mondo.

T:
Kyrie eleison.

